
 

 

Sabato 14 MARZO 
Os 6,1-6; Sal 50; Lc 18,9-14 

Ore 7.30 Ufficio delle Letture e lodi mattutine 
Ore 18.00: S. Rosario  
Ore 18.30: S. Messa con la presenza dei ragazzi e ragazze di 1 media: 
per fam. De Marchi Galdino (vivi e def.ti); Squizzato Giuseppe, Antonia e 
fam.; amici classe 1976; Lucato Maria e Luigi; Quarello Renzo; Toniolo 
Giuseppe e Antonietta. 

DOMENICA 15 MARZO 
IV^ di Quaresima 

1Sam 16,1b.4a.6-7.10-13; Sal 22; 
Ef 5,8-14; Gv 9,1-41 

Ore 7.30 Ufficio delle Letture e lodi mattutine 
Ore 9,00 S. Messa: per Pedron Moreno (ann.), Nardi Caterina e fam.; Savietto 
Silvio e Diana Mery; Busato Giuseppe e Baggio Rina; Perinasso Angelo e 
Pezzin Virginia; Caon Anselmo e Agnese; Ceccon Erminio; fam. Barban; fam. 
Ceccon; Gerotto Irma; Basso Arrigo, Cesira, Celso e famiglia; Baccega Livio. 
Ore 10.30:  S. Messa con la presenza dei ragazzi e ragazze di seconda 
elementare: per la Comunità; Libralato Severino (Ann.); Trevisan Rino; 
Pierobon Marcello  
Ore 18.00: S. Rosario 
Ore 18.30: S. Messa: per Luisetto Pierina; Pietrobon Giancarlo; Antonello 
Imelda. 

Lunedì 16 MARZO 
Is 65,17-21; Sal 29; Gv 4,43-54 

Ore 7.30 Ufficio delle Letture e lodi mattutine. 
Ore 18.30: S. Messa: per Bottero Ettore e Stocco Angela. 

Martedì 17 MARZO 
Ez 47,1-9.12; Sal 45; Gv 5,1-16 

Ore 7.30 Ufficio delle Letture   
Ore 8.30: S. Messa: per benefattori parrocchia (vivi e defunti). 

Mercoledì 18 MARZO 
Is 49,8-15; Sal 144; Gv 5,17-30 

Ore 7.30 Ufficio delle Letture e lodi mattutine. 
Ore 18,30: S. Messa della Collaborazione a Castelminio 

Giovedì 19 MARZO 
San Giuseppe 

2 Sam 7,4-5a.12-14a.16; Sal 88; Rm 
4,13.16-18.22; Mt 1,16.18-21.24a 

oppure Lc 2,41-51a 

Ore 7.30 Ufficio delle Letture  
Ore 8.30: S. Messa: per tutti i papà; Stocco Giuseppe Gino; anime del 
purgatorio. 
Segue adorazione Eucaristica sino alle 10.30 

Venerdì 20 MARZO 
Sap 2,11.12-22; Sal 33; Gv 7,1-

2.10.25-30 

Ore 7.30 Ufficio delle Letture  
Ore 8.30 S. Messa: per Frassetto Antonio (ann.). 
Ore 16,15: Via Crucis (per tutti) 

Sabato 21 MARZO 
Ger 11,18-20; Sal 7; Gv 7,40-53 

Ore 7.30 Ufficio delle Letture e lodi mattutine 
Ore 11,30 matrimonio di AMATI MARIO e ZIZZOLA GLORIA 
Ore 18.00: S. Rosario  
Ore 18.30: S. Messa con la presenza dei ragazzi e ragazze di 2 media: per Caon 
Giancarlo; Stocco Egidio e Serafina; fam. Milani; Mazzon Gina; Demo Eugenio (ann.) 
e Bertollo Silvana; Stocco Gino; De Marchi Ercole; fam. Dario Luigi, Luciana, Ruggero, 
Michele e Ferraro Giovannina; Costa Ernesta; Campagnaro Annibale, Dallan Jacopo e 
nonni; Tosa Bruno e Bottero Gina; Biliato Angelo, Ireno, Stellerina, Marta, Narciso. 

DOMENICA 22 MARZO 
V^ di Quaresima 

Ez 37,12-14; Sal 129; Rm 8,8-11;  
Gv 11,1-45 

Ore 7.30 Ufficio delle Letture e lodi mattutine 
Ore 9,00 S. Messa: per Caon Rino (ann.), Maria, Severino, Alessandro; fam. De 
Gasperi, Barbaro, Pamio (vivi e def.ti); Fraccaro Pasqualina e familiari; Pietrobon Angelo 
e Annetta; Bassa Galliano; Baggio Maria Wally; Burbello Igina; Campello Gino; Baggio 
Attilio, Assunta, Arturo e Marina; De Marchi Silvio; fam. Libralato Severino (vivi e def.ti); 
Meggetto Giuseppe e Quarello Ida; Furlan Guglielmo e Delfina; Micheletto Giuseppe e 
Zago Ivano. 
Ore 10.30:  S. Messa con la presenza dei ragazzi e ragazze di 5 elementare: per la 
Comunità; Stocco Bruno; fam. Marcato e Pallaro (vivi e def.ti); Marangon Giselda; 
Confortin Veneranda e Bruno. 
Ore 18.00: S. Rosario 
Ore 18.30: S. Messa: per Trentin Fiorina; Fraccaro Francesco, Polloni Lorenzina, Maria, 
Fernanda; Antonello Imelda. 

             COLLABORAZIONE PASTORALE RESANESE 
       Parrocchie di Castelminio, Resana e San Marco

NEL BUIO È POSSIBILE VEDERE LE OPERE DI DIO 
                          DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI (9,1-41) 
In quel tempo, Gesù passando vide un uomo cieco dalla nascita e i suoi discepoli lo 
interrogarono: «Rabbì, chi ha peccato, lui o i suoi genitori, perché sia nato cieco?». 
Rispose Gesù: «Né lui ha peccato né i suoi genitori, ma è perché in lui siano manifestate 
le opere di Dio. Bisogna che noi compiamo le opere di colui che mi ha mandato finché 
è giorno; poi viene la notte, quando nessuno può agire. Finché io sono nel mondo, sono 
la luce del mondo». Detto questo, sputò per terra, fece del fango con la saliva, spalmò 
il fango sugli occhi del cieco e gli disse: «Va' a lavarti nella piscina di Sìloe», che significa 
"Inviato". Quegli andò, si lavò e tornò che ci vedeva. Allora i vicini e quelli che lo 
avevano visto prima, perché era un mendicante, dicevano: «Non è lui quello che stava 
seduto a chiedere l'elemosina?». Alcuni dicevano: «È lui»; altri dicevano: «No, ma è uno 
che gli assomiglia». Ed egli diceva: «Sono io!». Allora gli domandarono: «In che modo 
ti sono stati aperti gli occhi?». Egli rispose: «L'uomo che si chiama Gesù ha fatto del 
fango, me lo ha spalmato sugli occhi e mi ha detto: "Va' a Sìloe e làvati!". Io sono andato, 
mi sono lavato e ho acquistato la vista». Gli dissero: «Dov'è costui?». Rispose: «Non lo 
so». Condussero dai farisei quello che era stato cieco: era un sabato, il giorno in cui 
Gesù aveva fatto del fango e gli aveva aperto gli occhi. Anche i farisei dunque gli 
chiesero di nuovo come aveva acquistato la vista. Ed egli disse loro: «Mi ha messo del 
fango sugli occhi, mi sono lavato e ci vedo». Allora alcuni dei farisei dicevano: 
«Quest'uomo non viene da Dio, perché non osserva il sabato». Altri invece dicevano: 
«Come può un peccatore compiere segni di questo genere?». E c'era dissenso tra loro. 
Allora dissero di nuovo al cieco: «Tu, che cosa dici di lui, dal momento che ti ha aperto 
gli occhi?». Egli rispose: «È un profeta!». Ma i Giudei non credettero di lui che fosse 
stato cieco e che avesse acquistato la vista, finché non chiamarono i genitori di colui 
che aveva ricuperato la vista. E li interrogarono: «È questo il vostro figlio, che voi dite 
essere nato cieco? Come mai ora ci vede?». I genitori di lui risposero: «Sappiamo che 
questo è nostro figlio e che è nato cieco; ma come ora ci veda non lo sappiamo, e chi gli 
abbia aperto gli occhi, noi non lo sappiamo. Chiedetelo a lui: ha l'età, parlerà lui di sé». 
Questo dissero i suoi genitori, perché avevano paura dei Giudei; infatti i Giudei 
avevano già stabilito che, se uno lo avesse riconosciuto come il Cristo, venisse espulso 
dalla sinagoga. Per questo i suoi genitori dissero: «Ha l'età: chiedetelo a lui!». 
Allora chiamarono di nuovo l'uomo che era stato cieco e gli dissero: «Da' gloria a Dio! 
Noi sappiamo che quest'uomo è un peccatore». Quello rispose: «Se sia un peccatore, 
non lo so. Una cosa io so: ero cieco e ora ci vedo». Allora gli dissero: «Che cosa ti ha 
fatto? Come ti ha aperto gli occhi?». Rispose loro: «Ve l'ho già detto e non avete 
ascoltato; perché volete udirlo di nuovo? Volete forse diventare anche voi suoi 
discepoli?». Lo insultarono e dissero: «Suo discepolo sei tu! Noi siamo discepoli di 
Mosè! Noi sappiamo che a Mosè ha parlato Dio; ma costui non sappiamo di dove sia». 
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Rispose loro quell'uomo: «Proprio questo stupisce: che voi non sapete di dove sia, 
eppure mi ha aperto gli occhi. Sappiamo che Dio non ascolta i peccatori, ma che, se uno 
onora Dio e fa la sua volontà, egli lo ascolta. Da che mondo è mondo, non si è mai sentito 
dire che uno abbia aperto gli occhi a un cieco nato. Se costui non venisse da Dio, non 
avrebbe potuto far nulla». Gli replicarono: «Sei nato tutto nei peccati e insegni a noi?». 
E lo cacciarono fuori. Gesù seppe che l'avevano cacciato fuori; quando lo trovò, gli 
disse: «Tu, credi nel Figlio dell'uomo?». Egli rispose: «E chi è, Signore, perché io creda 
in lui?». Gli disse Gesù: «Lo hai visto: è colui che parla con te». Ed egli disse: «Credo, 
Signore!». E si prostrò dinanzi a lui. Gesù allora disse: «È per un giudizio che io sono 
venuto in questo mondo, perché coloro che non vedono, vedano e quelli che vedono, 
diventino ciechi». Alcuni dei farisei che erano con lui udirono queste parole e gli 
dissero: «Siamo ciechi anche noi?». Gesù rispose loro: «Se foste ciechi, non avreste 
alcun peccato; ma siccome dite: "Noi vediamo", il vostro peccato rimane».
COMMENTO: Lui non lo aveva visto, cieco 
com’era non poteva vederlo: se ne stava là 
sul ciglio della strada ad aspettare qualche 
spicciolo. Non poteva vederlo, ma fu visto. E 
fu sosta proprio accanto a lui, che tutti 
pensavano povero e peccatore. Poi fu solo 
un tepore sugli occhi, una carezza di mani. 
Lui non aveva chiesto niente, ormai 
rassegnato al suo destino di emarginato 
perenne; l’Altro gli parlava col silenzio delle 
mani, con la delicatezza di quel gesto che 
assomiglia a quello di una mamma che 
spalma la pomata sulla piaga del suo 
bambino. Piano, attenta a non far male. E 
poi quell’invito da una voce calda ad andare 
a lavarsi: avrà avuto paura di inciampare 
lungo la strada? Ma di quella voce e di 
quella carezza sugli occhi sapeva che poteva 
fidarsi. Così gli apparvero i colori, a lui, che 
non li aveva mai visti. Sarebbe bello pensare 
e credere che nel nostro buio c’è qualcuno 
che ci vede e accarezza i nostri occhi, che ci 
chiede di rischiare i nostri passi al buio, 
sostenuti da uno sguardo, incoraggiati da 
una presenza. La luce non arriva senza un 
passo, senza un affidarsi. Poi fu solo un 

diluvio di parole, di domande, di 
interrogazioni, a sciupare la festa dei colori, 
a maltrattare quella gioia di vedere 
finalmente. Una pioggia di inutili parole: 
«Chi è stato?». «Ma oggi è sabato». «Non 
sei tu il cieco?» «Dov’è chi ti ha aperto gli 
occhi?». Un processo con indagati e 
inquisitori, a cercare prove, a lanciare 
accuse. E lui, con la saggezza semplice degli 
anonimi mendicanti a rispondere: «Una 
cosa io so: ero cieco e ora ci vedo». Non sa 
altro: l’effetto di quella carezza, di quel po’ 
di fango spalmato sulle palpebre, “le opere” 
di un Dio che usa la terra, la materia, la 
fragilità. Gli stessi ingredienti, polvere e 
saliva, che Dio usò per creare l’uomo, 
perché la vita è nascosta nelle cose semplici, 
che celano frammenti di luce. E poi fu 
l’incontro: quelle mani diventarono un volto 
e ora, occhi negli occhi, gli pongono la sola 
domanda sensata, così lancinante da 
arrivare dritta al cuore: «Tu credi?» La luce 
ha un nome, ha un volto: «Sono io che ti 
parlo». Non solo colori ora per lui, ma lo 
splendore di una rivelazione. (Don Luigi 
Verdi) 

             
  ORARI CONFESSIONI 
 

Martedì  9,15 – 10,30  
Giovedì 9,15 – 10,30  
Venerdì  9,15 – 10,30  
Sabato 9,15 – 10,30 15,00 – 18,00 

 
 

BUON CAMMINO 
QUARESIMALE 

 

AVVISI  
-Lunedì 16 marzo ore 20,30 sopra Oratorio a Castelminio: incontro genitori 
dei ragazzi e ragazze di 5 elementare. 

MARTEDÌ 17 MARZO ORE 20,30 IN CHIESA A CASTELMINIO: 2 
INCONTRO DI CATECHESI QUARESIMALE GUIDATE DA PADRE 

DAVIDE CAMPESAN 
-Venerdì 20 marzo ore 20,45 in sala San Francesco a Resana: incontro con i 
genitori dei ragazzi e ragazze di 3 media che si recheranno a Roma 

-Venerdì 19 marzo ore 20,00 in oratorio: Festa del papà organizzato dal NOI 
-Venerdì 27 marzo ore 20,30 in chiesa: concerto spirituale animato dal 
coro di Colbertaldo. 

-Nei giorni 11-12-13 giugno 2026 è in programma un pellegrinaggio ad 
Assisi. A breve daremo maggiori informazioni. 

-Ringrazio per le 285 buste che sono rientrate per un totale di 17.935,00 € 
-Domenica 22 marzo c’è la raccolta del FERRO VECCHIO. Per informazioni 
chiamare: 340.9198502 (Massimo) 333.8798254 (Stefano).  

-Invito chi ha rami di olivo di portarli in cripta. Grazie 
 
 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 

Parrocchia S. Bartolomeo apostolo in RESANA Via Martiri 
della Libertà 57   mail: resana@diocesitv.it  Canonica 
Resana: 0423 480 238 don Denis cellulare: 340.059 20 
79; don Egidio Baldassa: 3469403004; don 
Progress:351 0332296; Diacono PIO Simionato 333 
4540913; Canonica Castelminio 0423 484023; Foglio 
degli avvisi si può scaricare dal sito della collaborazione:  
Orari SS. Messe a Castelminio: domenica ore 8,00 e 11,00 
– Orari SS. Messe a San Marco: sabato ore 18,00; 
domenica ore 9,30. IBAN parrocchia: IT20A08327 
61980000000010002 – specificare sempre la causale
 
 


